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"ARTI INFERIORI" ALL’MPX

"Romeo e Giulietta",
storia d’amore riscritta
dalla compagnia Factory

CENTENARIO

Itinerari
e convegni

con le Guide
turistiche

GLI "AMISSI DEL PIOVEGO" DOPO LA COMMISSIONE CULTURA

«Giotto, latitanti assessori e dirigenti»

"Arti Inferiori", rassegna di teatro contemporaneo promos-
sa dall’Assessorato alla Cultura del Comune in collabora-
zione con Arteven, stasera alle 21 presenta all’Mpx di via
Bonporti Factory - Compagnia Transadriatica nello spetta-
colo "Romeo e Giulietta" di William Shakespeare, adatta-
mento e traduzione di Francesco Niccolini e regia di Tonio
De Nitto. "Romeo e Giulietta" è chiedersi quanto i genitori
amino veramente i figli, quanto possano capirli, quanto
invece non imparino a farlo troppo tardi; è un gruppo di
famiglia sbiadito e accartocciato dal tempo, una foto che
ritrova vigore e carne per poi consumarsi e scolorirsi di
nuovo. "Romeo e Giulietta" sono le morti innocenti, i
desideri irrealizzati e la capacità di sognare che non può
esserci tolta, due adolescenti di una comitiva che si

cancella per sempre nel tempo di un paio di giorni, il
vuoto lasciato, il segno della tragedia che ha sconvolto una
comunità e che non sarà mai rimosso. Francesco Niccolini
spiega così la sua nuova versione della targedia: «Tutto
ebbe inizio vent'anni fa. Andai a vedere le prove di uno
spettacolo di Teatro Settimo, La storia di Romeo e
Giulietta. Fino ad allora mi era sembrata la tragedia più
melensa di Shakespeare, ma cambiai idea. Negli anni
seguenti credo di aver rivisto quell'edizione molte volte e
di non aver più smesso di commuovermi. Non tanto per la
dolorosa storia d'amore di quei due ragazzini ma per quei
cinque cadaveri adolescenti che occupano la scena alla
fine di tutto: cinque cadaveri e nessun motivo valido per
morire, farsi uccidere o, peggio, darsi la morte».

Biglietti interi 12 euro, ridotti 10 euro. Oggi alle 18
all’Mpx.

Massimo Zilio

Beppe Severgnini

Una scena di "Romeo e Giulietta" di Factory - Compagnia Transadriatica

Alla scoperta della città
nella Grande Guerra
Dall'8 febbraio del 1848 al 4 no-
vembre 1918, la storia dell'unità
d'Italia passa per Padova. È questo
lo spunto alla base del progetto
lanciato dalle Guide turistiche di
Padova, con il patrocinio dal comu-
ne, dall'Ascom, della Camera di
Commercio, di Regione, Provincia
e Lions, per la settimana dal 4 al 9
febbraio.

Convegni, visite guidate, itinera-
ri cittadini per scoprire un legame
poco conosciuto. «In occasione
delle celebrazioni dei 150 anni

dell'Unità sono rimasta stupita
dell'assenza di Padova - spiega
Rosanna Torresini, presidente del-
le Guide turistiche padovane che
ha progettato l'iniziativa insieme a
Valeria Pensini, Silvia Spera e
Paolo Donà - Sarà per orgoglio
padovano, ma volevamo restituire
il ruolo della città nel processo che
inizia con i moti dell'8 febbraio del
1848, proprio a Padova, e si conclu-
de alla fine della Grande Guerra,
che ha visto a Padova il fulcro
delle manovre militari, tanto che il
generale Diaz soggiornava pro-
prio qui».

Un progetto quello delle guide

che apre le celebrazioni per i
cento anni della Grande Guerra,
combattuta fra il 1914 (l'Italia
entrò in guerra l'anno dopo) e il
1918, anno in cui si firmò l'armisti-
zio proprio a villa Giusti. Il pro-
gramma si apre martedì alle 17
nella sala Paladin di Palazzo Moro-
ni con un incontro dal titolo "Den-
tro il conflitto: parlano gli esperti"
alle 17, che sarà replicato il giorno
successivo. Giovedì e venerdì inve-
ce sono in programma al mattino
visite guidate rivolte agli studenti
delle scuole superiori al Museo
della Terza Armata, al piano nobi-
le del Caffè Pedrocchi e agli

Per notizie, commenti e segnalazioni
e-mail: pdcultura@gazzettino.it
www.gazzettino.it

È polemico Sergio Costa degli Amissi del
Piovego all’indomani della riunione della
Commissione Cultura, convocata dal presi-
dente Giuliano Pisani, sul tema "Salviamo
Giotto. Mettiamo in sicurezza la Cappella
degli Scrovegni": stato dell'arte". Costa, che
ha partecipato all’incontro, sottolinea che
"alla riunione sarebbero dovuti intervenire
qualche assessore, qualche dirigente comuna-
le, forse un soprintendente. Non sono interve-
nuti né assessori, né dirigenti comunali, né
soprintendenti. Tranne Davide Banzato, di-
rettore del Musei Civici, nessuno si è neppu-
re scusato". Inoltre, sottolinea Costa in una

nota, "nessuna delle personalità sopracitate
vuole neppure assumersi la paternità dell'ini-
ziativa né del convegno né degli inviti o delle
proposte di tema ai relatori" per l’assise
internazionale in programma in città il 25 e il
26 marzo su Giotto e la Cappella degli
Scrovegni. "Eppure - aggiunge - questo conve-
gno avrà costi non trascurabili. Non penso di
sbagliare supponendo una spesa di qualche
centinaia di migliaia di euro. Su circa 27
interventi al massimo solo cinque sono atti-
nenti al tema indicato nella mozione" che ne
aveva chiesto l’organizzazione per discutere
della salvaguardia del monumento.

DOMANI AL PORTO ASTRA
"Tutta colpa di Freud" per Cinemamme

PADOVA
EVENTI

Oggi nell’aula magna di Palazzo Bo alle 16 si terrà
l’incontro pubblico “Idee di oggi per il lavoro di domani.
Uno sguardo al futuro tra manifatturiero, tecnologia e
nuove professionalità”, con l’intervento di Beppe Severgni-
ni, giornalista e scrittore. Il convegno è organizzato
dall’Associazione l’Associazione Imprenditrici e Donne
Dirigenti di Azienda (Aidda), delegazione Veneto e Trenti-
no Alto Adige, presieduta da Marisa Bano Roncato, in
collaborazione con il Dipartimento di Scienze Economiche
e Aziendali dell’Università di Padova.

OGGI IN AULA MAGNA DEL BO
Severgnini parla del lavoro del futuro

DAL RISORGIMENTO
ALL’ARMISTIZIO
A sinistra, Villa Giusti dove fu firmato
l’armistizio il 3 novembre nel 1918. A
destra, il Museo del Risorgimento e
dell’Età Contemporanea, una delle
tappe dell’iniziativa

Nuovo appuntamento con "Cinemamme" domani alle 10 al
Porto Astra di via Santa Maria Assunta. In sala, come
sempre, luci soffuse, volume basso, fasciatoio, scaldabibe-
ron e park passeggini. È in programma il film “Tutta colpa
di Freud” di Paolo Genovese, con Marco Giallini, Claudia
Gerini, Anna Foglietta, Vittoria Puccini, Vinicio Marchioni,
Laura Adriani. È la storia di uno psicologo cinquantenne,
Francesco, lasciato solo dalla moglie ad allevare tre figlie.
Lo fa con grande amore e attenzione nonostante l'ultima
abbia già compiuto 18 anni e la prima abbia superato i 30.
Ma le tre figlie sono particolarmente sfortunate in amore.
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